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IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI SOGGETTO RESPONSABILE AI SENSI
DELL’ORDINANZA DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE

CIVILE 797/2021

Visti:

- il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.
59”;

- il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice
della protezione civile” e ss.mm.ii.;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1  Norme in
materia  di  Protezione  Civile  e  volontariato.
Istituzione  dell’Agenzia  regionale  di  protezione
civile” e smi, per quanto applicabile;

- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 rubricata
“Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,
province, comuni e loro unioni”, ed in particolare
l’art. 19 “Riordino delle funzioni amministrative.
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione  civile”  che  prevede,  tra  l’altro,  la
ridenominazione dell’Agenzia regionale di protezione
civile  in  “Agenzia  regionale  per  la  Sicurezza
territoriale e la Protezione civile”;

Premesso  che  nella  giornata  del  22  giugno  il
territorio regionale, ed in particolare le province di
Bologna, Modena e Reggio Emilia, è stato interessato da
avversità atmosferiche caratterizzate da precipitazioni
intense,  anche  a  carattere  grandigeno,  temporali
diffusi e forti raffiche di vento;

Valutate  le  caratteristiche,  la  natura  e
l’estensione  degli  eventi  in  parola e  sulla  base
dell’accertamento  dei  gravi  danni  provocati  dagli
eccezionali eventi meteorologici, il Presidente della
Regione  Emilia-Romagna  ha  chiesto  la  dichiarazione
dello stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi
dell’articolo n. 24, comma 1, del D.Lgs. n. 1/2018 e
smi;

Testo dell'atto
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Viste:

- la delibera del Consiglio dei ministri 6 agosto 2019
(G.U.  n.  191  del  16/08/2019)  “Dichiarazione  dello
stato di emergenza nei  territori  colpiti  delle
province di Bologna, di Modena e di Reggio Emilia
interessati  dagli  eccezionali  eventi  metereologici
verificatisi nel giorno 22 giugno 2019” con la quale
è  stato  dichiarato  lo  stato  di  emergenza  per  la
durata  di  12  mesi  dalla  data  del  provvedimento,
ovvero fino al 6 agosto 2020, e sono stati stanziati
euro  3.600.000,00  per  l’attuazione  dei  primi
interventi,  nelle  more  della  valutazione
dell’effettivo impatto dell’evento in parola;

- l’Ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento  della
Protezione Civile (di seguito, per brevità, “OCDPC”)
2 settembre 2019, n. 605 “Primi interventi urgenti
di  Protezione  Civile  in  conseguenza  degli  eventi
meteorologici di eccezionale intensità che il giorno
22  giugno  2019  hanno  colpito  il  territorio  delle
province di Bologna, Modena e Reggio Emilia” con cui
il Presidente della Regione Emilia-Romagna è stato
nominato  Commissario  delegato  per  il  superamento
dell’emergenza (art. 1, comma 1) con il compito di
predisporre un piano degli interventi da sottoporre
all’approvazione  del  Capo  del  Dipartimento  della
Protezione Civile (art. 1, comma 3), successivamente
rimodulabile  ed  integrabile,  nel  limite  delle
risorse finanziarie stanziate con la DCM 6 agosto
2019 (art. 5, comma 1) e contestuale autorizzazione
all’apertura di apposita contabilità speciale (art.
5, comma 2);

- la delibera del Consiglio dei ministri 23 gennaio
2020  (G.U.  n.  26  del  01/02/2020)  “Ulteriore
stanziamento per la realizzazione degli interventi
nei  territori  colpiti  delle  province  di  Bologna,
Modena e Reggio Emilia interessati dagli eccezionali
eventi  meteorologici  verificatisi  nel  giorno  22
giugno  2019”  con  la  quale  vengono  assegnati  euro
2.750.821,77 per il completamento delle attività di
cui alla lettera b) e per l’avvio degli interventi
di  cui  alla  lettera  d)  del  comma  2  dell’art.  25
D.lgs n. 1/2018;

- la  delibera  del  Consiglio  dei  ministri  20  maggio
2021  (G.U.  n.  131  del  03/06/2021)  “Ulteriore
stanziamento per la realizzazione degli interventi
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nei territori colpiti delle province di Bologna, di
Modena  e  di  Reggio  Emilia,  interessati  dagli
eccezionali  eventi  metereologici  verificatisi  nel
giorno  22  giugno  2019”  con  la  quale  vengono
assegnati  euro  3.695.102,58  per  gli  interventi  di
cui alla lettera c), comma 2, dell’art. 25 D.lgs n.
1/2018;

Dato atto che per la realizzazione degli interventi
previsti nell’OCDPC 605/2019 è stata aperta, presso la
Banca  d’Italia  -  Tesoreria  Provinciale  dello  Stato  -
sezione  di  Bologna,  la  contabilità  speciale  n.  6159,
intestata a “PRES. R. EMILIA-ROM. C.D. O.605-19” acronimo
di “Presidente della Regione Emilia-Romagna Commissario
delegato OCDPC 605/2019;

Visti i decreti del Commissario delegato:

- 31 ottobre 2019, n. 168 “Piano dei primi interventi
urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli
eventi metereologici di eccezionale intensità che il
giorno 22 giugno 2019 hanno colpito il territorio
delle province di Bologna, Modena e Reggio Emilia –
primo stralcio”; 

- 27 marzo 2020, n. 50 “Piano dei primi interventi
urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli
eventi metereologici di eccezionale intensità che il
giorno 22 giugno 2019 hanno colpito il territorio
delle province di Bologna, Modena e Reggio Emilia –
secondo stralcio”; 

- 11  giugno  2021,  n.  89  “Eventi  calamitosi
verificatisi nel mese di maggio, il 22 giugno e nel
mese di novembre del 2019. Riparto, concessione e
liquidazione  ai  comuni  interessati  o  loro  unioni
delle  risorse  a  copertura  delle  prime  misure
economiche per i danni subiti dai soggetti privati
ed attività economiche e produttive”; 

Preso atto che con l’art. 1 dell’OCDPC 23 settembre
2021, n. 797 “Ordinanza di protezione civile per favorire
e regolare il subentro della Regione Emilia-Romagna nelle
iniziative finalizzate al superamento della situazione di
criticità  determinatasi  in  conseguenza  degli  eventi
meteorologici che nel giorno 22 giugno 2019 hanno colpito
i territori delle province di Bologna, Modena e Reggio
Emilia”:
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  la Regione Emilia-Romagna è individuata Amministrazione
competente al coordinamento delle attività necessarie per
il superamento dell’emergenza (comma 1);

  lo scrivente è nominato responsabile delle iniziative
finalizzate al subentro della Regione nel coordinamento
degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei
piani e nelle relative rimodulazioni esistenti (comma 2);

  la  contabilità  speciale  n.  6159  è  intestata  allo
scrivente fino al 6 agosto 2023 (comma 5);

  entro  i  termini  temporali  di  operatività  della
contabilità speciale, qualora a seguito del compimento
degli interventi approvati con precedenti piani residuino
delle risorse, è autorizzata la predisposizione di un
piano  contenente  gli  ulteriori  interventi  strettamente
finalizzati  al  superamento  dell’emergenza,  previa
approvazione del CDPC (comma 7);

  alla data di chiusura della contabilità speciale n.
6159  le  eventuali  risorse  residue  attribuite  ad
interventi  non  ancora  ultimati,  ricompresi  in  Piani
approvati  dal  Dipartimento  di  Protezione  Civile,  sono
trasferite  al  bilancio  dell’Agenzia  regionale  per  la
sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile  della
Regione  Emilia-Romagna,  la  quale  provvede  al  loro
completamento;  eventuali  somme  residue  rinvenenti  al
completamento di detti interventi, nonché le eventuali
ulteriori  risorse  giacenti  sulla  contabilità  speciale
all’atto  della  chiusura  della  medesima,  sono  versate
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione al Fondo per le emergenze nazionali (FEN)
(comma 9);

Dato  atto  che,  a  seguito  di  quanto  previsto
dall’OCDPC  797/2021,  è  stata  modificata  l’intestazione
della  contabilità  speciale  n.  6159  in  “PR.  EMILIA-
R.O.605-19 E 797-21”;

Dato atto che con la nota prot. PG.786489.U del
04/08/2023,  successivamente  integrata  con  nota
PG.896361.U del 6/9/2023, lo scrivente ha trasmesso al
CDPC:

-  il  prospetto  analitico  delle  risorse  finanziarie
residue, calcolate rispetto al totale dei fondi stanziati
con le succitate Delibere del Consiglio dei Ministri, e
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derivanti  dalla  conclusione  delle  attività
amministrativo-contabili,  per  un  totale  di  euro
3.081.067,79,  di  cui  euro  3.017.416,62  maturate  sul
compimento degli interventi di protezione civile ed euro
63.651,16  derivanti  da  restituzioni  ed  economie  di
stanziamento  per  contributi  a  soggetti  privati  ed
attività economiche e produttive;

- la proposta di piano per complessivi euro 1.610.000,00,
a  valere  su  parte  delle  succitate  risorse  residue,
contenente la programmazione di 6 nuovi interventi;

Evidenziato  che,  a  fronte  di  un  totale  di  euro
2.750.821,77,  stanziati  con  la  succitata  delibera  del
Consiglio dei ministri del 23 gennaio 2020, sono stati
effettivamente  versati  sulla  contabilità  speciale  6159
euro  1.375.410,89,  come  peraltro  esplicitato  nella
succitata nota PG.786489.U del 04/08/2023;

Vista la nota prot. n. 46377 del 15/09/2023 con la
quale il CDPC ha comunicato l’approvazione della suddetta
proposta  di  piano  e  autorizza  lo  scrivente,  soggetto
responsabile, a trasferire sul bilancio regionale, ovvero
sul  bilancio  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza
territoriale  e  la  protezione  civile,  come  previsto
dall’OCDPC  797/2023,  euro  1.610.000,00  per  la
realizzazione  dei  6  nuovi  interventi,  e  alla
restituzione,  su  apposito  capitolo  di  bilancio  dello
stato, delle restanti economie per le quali non è stato
proposto il reimpiego;

Dato  atto  che  lo  scrivente  ha  provveduto  ad
approvare  il  decreto  n.  141  del  29  settembre  2023
“Approvazione  del  piano  degli  interventi  per  il
superamento della situazione di emergenza in conseguenza
degli eventi metereologici di eccezionale intensità che
il  giorno  22  giugno  2019  hanno  colpito  il  territorio
delle  province  di  Bologna,  di  Modena  e  Reggio  Emilia
colpiti della Regione Emilia-Romagna nel mese di maggio
2019”  con  il  quale  sono  stati  programmati  6  nuovi
interventi, per complessivi euro 1.610.000,00, ai sensi
di  quanto  stabilito  dall’art.  1,  comma  7  dell’OCDPC
797/2021;

Rilevato  inoltre  che,  nelle  more  delle  procedure
amministrativo-contabili di chiusura della contabilità
speciale in oggetto:
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- in  data  31  ottobre  2023,  con  quietanza  n.  6,  il
Comune  di  Bologna  ha  restituito  euro  219.724,08
relativi  a  somme  non  effettivamente  spese  per
contributi  ai  soggetti  privati  ex  lettera  c)
dell’art. 25, comma 2 del d.lgs. 1/2018;

- in data 2 novembre 2023, con quietanze n. 7, 8 e 9,
il Comune di Formigine ha restituito euro 25.418,55
relativi  a  somme  non  effettivamente  spese  per
contributi  ai  soggetti  privati  ex  lettera  c)
dell’art. 25, comma 2 del d.lgs. 1/2018;

Dato atto, pertanto, che il totale delle restituzioni
per contributi a soggetti privati ed attività economiche e
produttive si attesta in euro 308.793,79;

Accertato, alla luce di quanto sopra esposto, che sulla
contabilità speciale n. 6159 residuano risorse finanziarie
per complessivi euro 1.950.799,54, al netto dell’importo di
euro 1.375.410,88, stanziato con delibera del Consiglio dei
ministri 23 gennaio 2020 ma non accreditato, così come di
seguito dettagliato:

RISORSE
STANZIATE

RISORSE
VERSATE IN

C.S.

SOMME
LIQUIDATE

RESTITUZIO
NI

CONTRIBUTI
SG PRIVATI,
ATTIVITA’

ECONOMICH
E E PROD.VE

SOMME
PRESENTI IN

C.S.
(GIACENZA
DI CASSA)

DI CUI PER
INTERVENTI
PROGRAMM

ATI (DEC.
141/2023)

DI CUI
ECONOMIE

NON
RIPROGRAMM

ATE

10.045.924,35 8.670.513,47 7.028.507,72 308.793,79 1.950.799,54 1.610.000,00 340.799,54

Ritenuto pertanto di:

1. trasferire  dalla  Contabilità  Speciale  n.  6159  al
bilancio dell’Agenzia per la sicurezza territoriale e la
protezione  civile  dell’Emilia-Romagna  risorse
finanziarie  per  euro  1.610.000,00, necessarie  al
finanziamento  dei  nuovi  interventi  di  cui  al  piano
approvato con Decreto n. 141/2023 ai sensi di quanto
stabilito dall’art. 1, comma 9, della succitata OCDPC
797/2021;
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2. trasferire  dalla  contabilità  speciale  n.  6159  al
capitolo  di  Capo  X,  n.  2368,  “entrate  eventuali  e
diverse MEF”, articolo 07, Sezione di Tesoreria di Roma
Succursale, euro  340.799,54 derivanti da economie non
ulteriormente programmate, ai sensi di quanto stabilito
dall’art. 1, comma 9, della succitata OCDPC 797/2021;

3. Incaricare  le  preposte  strutture  dell’Agenzia  per  la
sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile
all’emissione degli ordinativi di pagamento necessari al
trasferimento delle risorse di cui ai precedenti punti
1) e 2);

4. Autorizzare le preposte strutture dell’Agenzia per la
Sicurezza  territoriale  e  la  Protezione  civile,  a
provvedere  agli  adempimenti  necessari  alla  definitiva
chiusura della contabilità speciale n. 6159;

Viste:

- la  determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia
regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione  civile  del  9  novembre  2022,  n.  4095
“Nuovo regolamento di organizzazione e contabilità
dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile” ed, in particolare:

o l’art. 38, secondo cui l’Agenzia provvede allo
svolgimento  di  tutte  le  attività
amministrativo-contabili  connesse  con  la
gestione  delle  contabilità  speciali  aperte  a
seguito  della  dichiarazione  dello  stato  di
emergenza ed intestate, di norma, al Presidente
della  Regione  in  qualità  di  Commissario
delegato  o  Soggetto  attuatore  o  Soggetto
responsabile,  per  fronteggiare  situazioni  di
crisi o di emergenza di protezione civile, ai
sensi  della  normativa  statale  vigente  in
materia;

- la deliberazione della Giunta Regionale del 27 marzo
2023, n. 457 “Approvazione del nuovo regolamento di
organizzazione e contabilità dell’Agenzia regionale
per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione
civile”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:
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- 27  marzo  2023,  n.  474  “Disciplina  organica  in
materia di organizzazione dell’ente e gestione del
personale.  Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  aprile
2023  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  nuovo
ordinamento professionale di cui al titolo III del
CCNL  funzioni  locali  2019/2021  e  del  PIAO
2023/2025”;

- 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e rafforzamento
delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di
organizzazione e gestione del personale”;

- 21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione dell’ente a
seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione del personale. Conferimento degli incarichi
ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- 10  aprile  2017,  n.468  “Il  sistema  dei  controlli
interni della Regione Emilia-Romagna”;

Richiamati:

-  il  D.lgs  14.03.2013  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte
delle  pubbliche  amministrazioni”  (G.U.R.I.  del  5
aprile 2013) e ss.mm.ii.;

-  la Deliberazione di Giunta regionale n. 380/2023
“Approvazione  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell'Organizzazione  2023-2025”  aggiornato  con
Deliberazione di Giunta regionale n. 1097/2023;

-  la  Determinazione  dirigenziale  n.  2335/2022,
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli
obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal  Decreto
Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

DATO ATTO dei pareri allegati;

D E C R E T A
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Per le motivazioni sopra riportate che qui si intendono
integralmente richiamate

1. di trasferire dalla Contabilità Speciale n. 6159 al
bilancio dell’Agenzia per la sicurezza territoriale
e la protezione civile dell’Emilia-Romagna risorse
finanziarie  per  euro  1.610.000,00, necessarie  al
finanziamento dei nuovi interventi di cui al piano
approvato con Decreto n. 141/2023 ai sensi di quanto
stabilito  dall’art.  1,  comma  9,  della  succitata
OCDPC 797/2021;

2. di trasferire dalla contabilità speciale n. 6159 al
capitolo di Capo X, n. 2368, “entrate eventuali e
diverse MEF”, articolo 07, Sezione di Tesoreria di
Roma  Succursale,  euro  340.799,54 derivanti  da
economie non ulteriormente programmate, ai sensi di
quanto  stabilito  dall’art.  1,  comma  9,  della
succitata OCDPC 797/2021;

3. di incaricare le preposte strutture dell’Agenzia per
la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile
all’emissione  degli  ordinativi  di  pagamento
necessari al trasferimento delle risorse di cui ai
precedenti punti 1) e 2);

4. di  autorizzare  le  preposte  strutture  dell’Agenzia
per  la  Sicurezza  territoriale  e  la  Protezione
civile, a provvedere agli adempimenti necessari alla
definitiva  chiusura  della  contabilità  speciale  n.
6159;

5. di  trasmettere  il  presente  atto  al  Dipartimento
della  Protezione  Civile  e  all’area  Programmazione
finanziaria ed economica, gestione del bilancio e
delle  procedure  di  spesa  dell’Agenzia  per  la
Sicurezza  territoriale  e  la  Protezione  civile
dell’Emilia-Romagna per il seguito di competenza;

6. di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto  agli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dall’art. 26, comma 2 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.

Stefano Bonaccini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Rita Nicolini, Direttore AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA
PROTEZIONE CIVILE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta PPG/2023/174

IN FEDE

Rita Nicolini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Rita Nicolini, Direttore AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA
PROTEZIONE CIVILE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta PPG/2023/174

IN FEDE

Rita Nicolini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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